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➲ Lettera 32  tempo fa aprì un post dal titolo: 
“Sulla Scuola” e ben presto si riempì di commen-
ti su dirigenti scolastici e professori. Circa ses-
santa commenti in poco tempo, superando anche 
il post delle domande al sindaco. Arrivano i primi 
reclami. Mi arriva una mail da Berardo Crocetti 
che non gradisce il fatto che anonimi buttino fan-
go sulla scuola. Giusto. Giustissimo. Ma a me 
suona strano che ad intervenire non sia né un di-
rigente scolastico né un professore ma una perso-
na che fa un mestiere esterno alla scuola. Accetto 
il suo intervento, ascolto le sue telefonate e mi 
dico: vabbene chiediamo nome e cognome di chi 
fa commenti. I commenti si fanno molto più rari. 

➲ Ma non è questo il punto. Ma se io sono un diri-
gente scolastico o un docente (con un regolare 
stipendio che nel caso degli statali più che uno 
stipendio è un vitalizio) e vedo che ci sono ses-
santa commenti che parlano male di me, dico: mi 
verrà il dubbio? Dico: mi verrà il dubbio di aver 
fatto degli errori nella mia professione e che que-
sti anonimi possono anche essere volgari ma un 
po’ (e dico un po’) di verità l’ avranno detta. Si 
potrebbe obiettare: il preside non risponde agli 
anonimi. Benissimo. Però in virtù della sua carica 
e delle sue responsabilità poteva mandare un 
commento  sul  blog  e  dire:  “Carissimi anonimi, 

➲ finchè rimarrete nell’ ombra non mi confronterò con 
voi, firmato il preside”. Chiedevano troppo gli anoni-
mi? A farsi vivo, invece,  è un dirigente scolastico (al-
leluja!), si fa vivo con me e parla di denuncia. Denun-
cia? Denuncia? Denuncia per un commento dove non 
c’è nemmeno il suo nome, c’è un’ accusa generica e 
lui parla di denuncia? E perché mai? Perché per questi 
signori il colpevole è il blog. Mica loro. Il colpevole è 
l’anonimo, mica loro. Il blog è solo una possibilità, è 
uno specchio ma se la tua immagine non ti piace non è 
colpa del blog. Io personalmente se avessi sessanta 
commenti (anche anonimi) che criticano il mio labora-
torio di piccolo circo mi preoccuperei, risponderei sul 
blog, direi la mia, cercherei di migliorare il rapporto 
con i miei piccoli circensi in erba. Loro no. Loro non 
ne sentono il bisogno. Loro hanno il vitalizio.

➲ Buon Natale, amici di “Lettera 32” e mi raccomando 
mandatemi le arance in gattabuia.

➲ Luca Pelusi, Lettera 32

➲

Isola pedonale 
fantasma.

Spettacolo per bimbi in piazza.

Burattini e trenino di Natale. Bene. 

Bambini in piazza, bambini e 

genitori. Benissimo. Ma di un' 

isola pedonale nemmeno l'ombra.

Può sfuggire una simile cosa ad un 

assessore? Pare di sì, anche perchè 

quando ci fu il ludobus a Mosciano 

(la ludoteca mobile di San 

Benedetto) non c' era l'isola 

pedonale. Può sfuggire questo ai 

vigili urbani? Pare di sì.  Può 

sfuggire questo al funzionario 

comunale? Ovvio. Avranno i 

bambini il diritto di giocare e 

guardare i burattini "protetti" dalle 

automobili, almeno a Natale!

(Vignetta di Francesco Tonucci)

Che cos'è “Lettera 32”?
Lettera 32 è un blog, ovvero un sorta di diario su

 internet, con degli articoli (chiamati post) e dei commenti. 
Ma è anche una piccola banca dati. 

Potete trovare delle delibere on line, articoli, 
foto che riguardano il nostro paese.

Perchè lettera 32?
Per svegliare un po' dalla letargia la nostra politica locale.

E chi non ha internet?
Ci sono gli internet cafè, gli amici, le Adsl a prezzi 
ormai accessibili... questa versione su carta è solo 
un assaggio del blog, visitatelo: www.lettera32.blogspot.com 
E soprattutto madateci commenti intelligenti!



www.lettera32.blogspot.com

➲ Toccate ferro.
➲

➲

➲

➲

➲ Amici del blog,

➲ toccate ferro, devo (ahimè, ne farei a meno) parlare 
del direttore del Consorzio Ambito Sociale Tordino: 
Giacomo Di Marco. Il nostro eroe, per questo inca-
rico, (oltre al suo stipendio da funzionario) ha per-
cepito per il periodo giugno-dicembre 2006 , 7000 
euro, no dicasi settemila euro (delibera di giunta
numero 275 del 15.12.2006, leggetele le delibere, 
ne vedrete delle belle!), cosa ne pensate, cittadini? 
Non sarebbe meglio mettere un giovane al suo po-
sto? Il sindaco ha risposto, in consiglio comunale, 
che l’incarico gli è stato affidato solo per esperien-
za. Io mi auguro che il sindaco stesse scherzando. 
Ok, abbiamo dedicato dieci righe a questo eroe con-
temporaneo, sono già troppe, aspettiamo vostri 
commenti. Intanto continuate a toccare ferro, non si 
sa mai… 

➲ (Nota: I commenti agli articoli vanno inseriti via 
internet, al link del blog e per il momento non ven-
gono stampati su carta. Le delibere citate le trovate 
 “on line”: noi non ci inventiamo nulla).

Ma quanto ci costano 
gli autisti!

La prima delibera “on line”  (la 243 del 19 otto-
bre 2006) la dedichiamo agli autisti degli scuola-
bus. Questi eroi contemporanei ci costano tra co-
lonia estiva e luglio moscianese qualcosa come 
3550 euro di premio produttività: cioè soldi oltre 
il normale stipendio. 
Ma davvero credevate che una cosa simile ci 
sfuggisse? Nomi e cifre:

Francesco Cardi  2200 + 1350 = 3550 euro
Giuseppe Mandolese 1800 + 1000 = 2800 euro
Giovanni Lupinetti 2200 + 1350 = 3550 euro
Lanfranco Sterlicchi 2200 + 1350 = 3550 euro
Gaetano Di Berardino 2200 + 1350 = 3550 euro

Complimenti. Propongo un aumento visto come 
vi date da fare nel luglio moscianese. A risentirci. 
Ah, dimenticavo tutto controfirmato dal respon-
sabile di area (toccate ferro) Giacomo Di Marco. 
Ancora lui! Ma allora è un vizio! Meditate gente 
e leggete le delibere.

Luca Pelusi, Lettera 32.

Non so se lo sapete, ma di fianco al campo sporti-
vo, lato scuola media, nascosto tra gli altri casso-
netti c'è il raccoglitore degli oli da cucina usati. 

Uno dei tanti servizi di raccolta del CIRSU.

Scusate. Non nascosto. Molto nascosto.
Comunque oggi mi stavo accingendo a portar-
ci il nostro barattolone per svuotarlo (in gene-

re il tragitto lo faccio a piedi) e sorpresa il 
cassonetto è stracolmo (traducasi "viaggio a 

vuoto").

Beh... Questo è comunque segno che i cittadini il 
loro bravo dovere lo fanno. Sì, c'è anche un sac-
chetto ed una bottiglia di plastica che sbucano e 

che non dovrebbero esserci, ma a non fare bene il 
proprio dovere forse è qualcun altro... 

Ed il fatto che sia un periodo di feste è 
tutt'altro che una  buona scusante. Che ne dite?

E che ne dite del CIRSU che ora che c'è la 
superstrada possiamo vedere da vicino?

Viva la raccolta differenziata


